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N. ordine del giorno:   3.01 
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Il Presidente, verificata la sussistenza dei requisiti per la validità dell’adunanza previsti dall’articolo 4 del 

Regolamento generale di Ateneo, invita il Consiglio a deliberare. 

Il Consiglio di Amministrazione nella seguente composizione: 

 F C Ast Ag Ass  F C Ast Ag Ass 

Prof. Francesco FRATI x           

Prof. Costanza CONSOLANDI x     Sig. Andrea DI BENEDETTO x     

      Prof. Elio BORGONOVI x     

Prof. Aggr. Roberto TOFANINI x     Dott. Roberto MORROCCHI x     

Prof. Luca VERZICHELLI x     Sig. Giacomo SIMONCELLI    x  

Dott. Franco GALARDI x     Sig. Enrico VETTORI    x  

(Legenda: F = favorevole, C = contrario, Ast. = astenuto, Ag= assente giustificato,  Ass. = assente) 

 

- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena ed in particolare l’art. 31, comma 1; 

- vista la Legge n. 190 del 6.11.2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- visto il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica 

ai sensi dell’art. 1, comma 4, lett. c), della L. 190/2012, e approvato in data 11 settembre 2013, con 

delibera n. 72/2013 della Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità 

delle amministrazioni pubbliche (C.I.VI.T. ora A.N.AC.); 

- visto il D.lgs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

- vista la Determinazione A.N.AC. n. 12 del 28.10.2015 “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 

Anticorruzione”; 

- visto il piano triennale della prevenzione della corruzione 2016 -2018 dell’Università di Siena approvato 

con decreto rettorale nr. 142/2016 del 29.01.2015; 

- visto il Decreto legislativo n. 97, del 08.06.2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 

2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare l’art. 10 

“Modifiche all'articolo 10 del decreto legislativo n. 33 del 2013”, e l’art. 41 “Modifiche all'articolo 1 

della legge n. 190 del 2012”, comma1, lett. g);  
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- accertato che il novellato art. 1, comma 8, L. 190/2012, recita “L'organo di indirizzo definisce gli 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 

contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per 

la prevenzione della corruzione. (…)”; 

- accertato che il novellato art. 10, comma 3, D.lgs. 33/2013, recita “La promozione di maggiori livelli di 

trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, (…)”; 

- vista la Delibera A.N.AC. n. 831 del 3.08.2016 “Determinazione di approvazione definitiva del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2016” e in particolare il capitolo 4. “Ulteriori contenuti dei PTPC alla luce 

delle recenti modifiche normative” e il capitolo 5. “Soggetti interni coinvolti nel processo di 

predisposizione e adozione del PTPC”; 

- considerato che A.N.AC., nella già citata Delibera n. 831/2016, al paragrafo 5.1 “Organi di indirizzo” 

ribadendo che tra i contenuti necessari del PTPC vi sono gli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, raccomanda agli organi di indirizzo di prestare 

particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole 

partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione. Tra questi la promozione di maggiori livelli 

di trasparenza costituisce obiettivo strategico di ogni amministrazione; 

delibera 

1. di definire i seguenti Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la Trasparenza 

(PTPCT) 2017-2019: 

 

Obiettivi strategici in materia di Prevenzione della corruzione e Trasparenza 2017 - 2019 

 

Ridurre le opportunità che si manifestino 

casi di corruzione 

Monitoraggio dell’attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione previste per legge 

Introduzione di misure ulteriori, in particolare nelle 

Aree in cui il rischio di corruzione risulta alto 

Consultazioni in sede di stesura dell’aggiornamento 

del Piano per la prevenzione della corruzione al fine 

di renderlo partecipato e condiviso 

Aumentare la capacità di scoprire casi di 

corruzione 

Effettuazione di attività formative e informative sulle 

misure di protezione del whistleblower 

Attivazione di canali di ascolto stabili per gli 

stakeholder 

Aumento dei controlli random per la verifica della 

regolarità delle procedure seguite 

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione 

Aumento delle attività formative in tema di 

anticorruzione 

Predilezione delle sedute pubbliche e della 

verbalizzazione per le attività in cui viene esercitato 

un potere discrezionale (esami, valutazioni, 

consultazioni di mercato, etc.) 

Applicazione del principio della rotazione nelle 
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Obiettivi strategici in materia di Prevenzione della corruzione e Trasparenza 2017 - 2019 

 

commissioni giudicatrici (commissioni di esame, di 

gara per l’affidamento di appalti, di valutazione per 

le progressioni di carriera, per le assunzioni) 

Integrale recepimento della disciplina sulla 

Trasparenza 

Identificazione di soluzioni organizzative, iter 

procedurali e prassi di comportamento tese a 

garantire il più sollecito e integrale recepimento della 

normativa in tema di trasparenza, privacy e accesso 

civico, specialmente nelle aree in cui il livello di 

rischio corruzione appare alto. 

Mappatura dei flussi informativi necessari a garantire 

l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e la 

pubblicazione dei dati. 

 

La presente delibera, il cui testo viene letto ed approvato seduta stante, è dichiarata immediatamente 

esecutiva. 

 

Per l’esecuzione:       

Al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza  

 

Per conoscenza: 

Al Gruppo di lavoro “piani triennali ex legge 190/2012 e d.lgs. 33/2013” 

 


